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Rosario Vladimir Condarcuri
Questo periodico è asso-
ciatoall’Unione Stampa 

Periodica Italiana 

“La prima considerazione
che mi sento di fare è quel-
la che i 32 omicidi commes-
si sino ad oggi, dall’inizio
del 2005, costituiscono una
vera e propria strage. Ci
sono tutti i presupposti per-
ché si possa definire tale,
con l’aggravante che è stato
risolto soltanto mezzo caso,
quello relativo all’omicidio
Fortugno, visto che non
sono stati ancora individua-
ti e catturati i mandanti.
La mia posizione in questa
sede, non vuole essere
affatto di contrapposizione,
di muro contro muro o per
mero spirito di polemica
nei riguardi di nessuno:
desidero soltanto fare delle
constatazioni, che invitino
al dialogo con le istituzioni,
per un chiaro e più rapido
procedimento di conclusio-
ne delle indagini per tutti i
casi posti in essere, per i
quali ricordo una frase del
giudice Ingoia che in occa-
sione di un incontro tenuto-
si all’ex istituto Magistrale
di Locri, ebbe a sostenere
che solitamente, in seguito
a stragi, si propongono dei
provvedimenti normativi
straordinari, proprio perché
sono necessari per incidere
in modo più efficace, ripor-
tando la situazione in un
più comprensibile alveo di
normalità. Ora, per ciò che
si è verificato fino ad oggi
nel nostro comprensorio, i
casi sono due: o quanto è
successo, ovvero sia i 32
delitti, non sono stati acco-
munati a stragi, sebbene di
stragi, comunque, si tratti,

oppure da noi lo stato di
diritto non c’è, non esiste
più.
In secondo luogo, quello
che mi preme mettere in
evidenza sono i risultati
pressoché vicini allo zero
che sono stati ottenuti fino
ad oggi, che accentua anco-
ra di più lo sgomento delle
famiglie che hanno perso i

propri cari, proprio perché
non c’è nemmeno un bri-
ciolo di giustizia per il grave
torto subìto. E’, questa, una
situazione di totale falli-
mento che, a mio modesto
avviso, dovrebbe invitare
chi di competenza a dimet-
tersi o che, quantomeno,
dovrebbe essere sostituito
perché, è evidente, non dà

risultati: 32 casi di omicidio
che non conoscono il volto
degli esecutori materiali e,
in particolare, dei mandanti
dovrebbero portare a que-
sta presa di posizione, come
quel dirigente d’Azienda,
tanto per fare un esempio,
che di fronte al mancato
raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati all’inizio della

programmazione aziendale,
resosi conto della reale
assenza di risultati raggiun-
ti, per proprio operato o
per responsabilità dell’a-
zienda stessa, o si dimette
oppure viene sollevato dal-
l’incarico e conseguente-
mente sostituito.
Unificando i due punti di
cui sopra, penso che, più in

generale, ci sia da operare
realmente in una sola ed
esclusiva direzione che
veda la Calabria finalmente
unita al resto d’Italia. Dico
questo, perché in altre aree
geografiche del Paese molti
casi di criminalità organiz-
zata o comunque di violen-
za sulle persone vengono
risolti grazie alla sola pre-
senza di mezzi tecnologici
per così dire “normali”,
come, tanto per fare un
esempio, una comunissima
telecamera, posta nei luo-
ghi di più importanza istitu-
zionale o particolarmente
strategici, che dà l’opportu-
nità di intervenire se non in
tempo reale, in una fase
immediatamente successiva
agli eventi consentendo così
alle Forze dell’Ordine di
concretizzare il loro lavoro:
a quanto pare,  qui da noi, è
davvero così difficile potere
scorgere la presenza di un
mezzo così comune e così
utile allo stesso tempo.  
Concludo queste mie brevi
riflessioni, avendo partico-
larmente a cuore un aspetto
della Nostra sia pur compli-
cata fase socio-istituzionale,
ovvero sia la non confusio-
ne dei ruoli, nel senso che,
chi è demandato allo svolgi-
mento del compito di edu-
catore, faccia tranquilla-
mente l’educatore come sa
fare, mentre chi è preposto
ad altri compiti istituziona-
li, come la conduzione delle
indagini, dedichi il proprio
tempo e le proprie energie
soltanto a questo

Mario Congiusta

A due giorni dalla “Marcia del Silenzio”

“Venga sostituito 
chi non dà risultati”

Cari cittadini di Siderno,
ci prepariamo a continuare il nostro impegno al Muni-
cipio, con il vostro consenso. Non aspettiamo di vince-
re dopo il 29 maggio, perché ci presentiamo sin d’ora vit-
toriosi per i risultati conseguiti in cinque anni di ammi-
nistrazione, che nessuno dei nostri avversari ha potuto
negare. C’è chi vorrebbe amministrare la città secondo
criteri e gusti troppo autoritari e cupi che non corrispon-
dono al gusto e al criterio della nostra comunità evolu-
ta, razionale, libera, sorridente. Ma il Municipio non è
un ufficio feudale. Il Comune è la casa dove si lavora
per le esigenze e per le libertà di tutti. Io non sono stato e
non potrò mai essere il sindaco che impone, che fa la
predica, che decide da solo per tutti, che tartassa, che
vieta, che costringe, che disprezza. E non potrò mai

esserlo, perché la mia pratica di vita si è sempre svolta in
un sodalizio di persone libere, nelle idee avanzate di svi-
luppo e nelle passioni autenticamente popolari. Non
abbiamo diviso la città tra buoni e cattivi. Abbiamo sal-
vaguardato la memoria collettiva della città, la sua tra-
dizione e le sue passioni politiche finalmente rilette in
una storia condivisa, superando vecchi steccati ideologi-
ci. Abbiamo assecondato l’evoluzione sociale ed econo-
mica di Siderno, senza essere ossessionati da pregiudizi
e senza far violenza alla città. Non abbiamo inseguito
primati effimeri. Abbiamo diffuso nell’Italia intera l’im-
magine di una città sicura, produttiva e giovane, di cui
tutti possiamo andar fieri. Abbiamo rilanciato tutti set-
tori dell’economia cittadina.  Cinque anni fa, avevamo
trovato nei cassetti amministrativi cartelline di buoni

propositi, ripetuti da decenni nei program-
mi di tutte le giunte, che riguardavano
grandi opere pubbliche come il Teatro e
come il Palazzetto dello Sport, o nuove
importanti strade come la Carrera. Non
c’era uno straccio di progetto, non esiste-
vano risorse finanziarie, non erano previ-
sti tempi di realizzazione. È facile dire
andrò sulla luna, senza avere astronavi né
carburante. Invece, noi abbiamo progetta-
to concretamente, abbiamo trovato le
risorse finanziarie che prima non esistevano anche per-
ché il Comune era sull’orlo del dissesto, abbiamo appal-
tato tutti i grandi lavori, abbiamo messo in sicurezza
gran parte del territorio urbano. Abbiamo dunque fatto
semplicemente il nostro dovere di amministratori: la
nostra squadra è composta da persone leali e capaci,
animate da grande spirito di solidarietà.Ventidue milio-
ni di euro in opere pubbliche, cioè quarantacinque
miliardi delle vecchie lire, spesi nell’arco di cinque anni.
Altri ventinove milioni di euro in funzioni e servizi
comunali incrementati, quasi sessanta miliardi delle

vecchie lire nello stesso periodo. E tutto que-
sto colossale impegno finanziario, senza
aggravare il peso tributario e mantenendo alti
i livelli di assistenza sociale. E tutto questo
colossale impegno finanziario nonostante
abbiamo dovuto pagare molti miliardi di
vecchie lire per sanare enormi debiti causati
dalla precedente gestione, per errori nella pro-
grammazione degli espropri a privati. La
Corte dei Conti ha invece riconosciuto in atti
la correttezza della nostra gestione. La stam-

pa nazionale ha definito Siderno la città balneare più
sicura d’Italia. Il Presidente della Repubblica, sulla base
dei risultati socio-economici e culturali, della dotazione
di strutture e di servizi e della tendenza alla maggiore cre-
scita, ha conferito a Siderno il titolo ufficiale di
Città.Siamo orgogliosi di aver affermato l’identità sider-
nese con fatti concreti di sviluppo e con una comunica-
zione positiva. Questa è già la nostra vittoria. La dedi-
chiamo a tutti voi. Cresce Siderno.

Un grande bene dal vostro sindaco 
Alessandro Figliomeni.

Lettera aperta del sindaco di Siderno ai concittadini

Figliomeni: «Già vittoriosi, per aver fatto bene»


